
“…mi trovavo a Port au Prince Il 12 gennaio alle 16.52 
nel parcheggio di un piccolo supermercato…niente 
lasciava immaginare la catastrofe che stava per 
avvenire. In un solo minuto la mia vita e quella di 
milioni di persone è stata sconvolta. La prima scossa, 
totalmente inattesa, è stata terribilmente forte, come 
un’esplosione….Più di un minuto infinitamente lungo. 
Mi è parso che l’orrore non finisse più e ho avuto 
l’impressione che la terra si stesse per aprire sotto i 
miei piedi per inghiottire gli edifici, le persone e le 
macchine…Ho pensato che fosse la fine del 
mondo….Tutto attorno lo spettacolo era apocalittico: 
tutto coperto da un pesante strato di polvere. In mezzo 
si muovevano figure umane, grigie e altre rosso 
sangue. Corpi smembrati, membra di corpi. Non riesco 
a riconoscere il luogo in cui mi trovo…la scuola di 
quattro piani non c’è più, al suo posto vuoto e polvere. 
I quattro piani appiattiti uno sull’altro che nascondono 
tra i detriti un numero ancora sconosciuto di 
persone…. Niente è più come prima… Cosa fare per 
rendermi utile, per aiutare almeno una di queste povere 
vittime?” 
“Eppure gli haitiani resistono. 
La loro forza mi pare 
davvero incredibile. 
Il loro coraggio 
e lo spirito 
di solidarietà sono 
impressionanti…
Bisogna restituire 
agli haitiani 
il loro paese” 
Nicolas Derenne 
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